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FRANCISCO FERRER 

I L CLIMA intellettuale dell'Ita-
lia, durante il lungo cammino 

della sua storia, non manca di figu­
re evocatrici sotto la cui egida po­
trebbe porsi il messaggio attuale di 
Francisco Ferrer alle generazioni fu­
ture. Quella di Giordano Bruno per 
esempio sembra essere tra le più in­
dicate, poichè molte sono le somi­
glianze che caratterizzano e accomu­
nano questi due uomini, somiglian­
ze per la loro progressione ideolo­
gica, la loro forma di volontà, di 
dignità e di coraggio, e, infine, per 
la loro attività di piil o meno ugua­
le intensità nello sforzo culturale 
compiuto, entrambi avendo vissuto 
lo stesso numero di auni. Infatti, co­
me Giordano Druno, Francisco Fer­
rer fu condannato quando aveva 50 
anni. 

Il tempo, ordinatore della misura 
dei valori, sorvola gli ostacoli frap­
posti dalla ignoranza e dalla pre­
sunzione che, periodicamente, sor­
gono nello sviluppo della storia e 
possono falsame la vIsione. 

Il pensiero odierno si dibatte an­
cora tra le difficoltà dei pregiudizi 
e del conformismo che lo soffocano. 
L'esempio che ci offre Ferrer ci imo 
pegna, più che non mai, ad una re­
visione dei valori, ad una messa a 
punto. 
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lo non vi descriverò quale fu l'uo­
mo; il mio rispetto filiale non può-' 
e non vuole lasciarmi cadere in un 
sentimentalismo che tradirebbe quel 
grande distruttore di idoli. E tutta­
via; il mio amor :filiale mi spinge­
rebbe a seguire la forza di seduzio­
ne che emana dal suo giornale in­
timo, scoperto di recente, e di par. 
larvene qua e là. 

Sebbene sia vero che per vincere 
hisogna convincere, pure la f9rte 
personalità d'un Ferrt;lr, sdegnereh­
he di vincere sfruttando l'emotivi­
tà. Tuttavia, senza averle cercate, 
quali emozioni risvegliano anèora il 
suo ricordo e la potenza del suo 
messaggio - così sohrio - e poi la 
sua morte che scosse il mondo in­
tero! 

Il tempo non ha ancora definito 
il posto che Ferrer occupa nella po­
sterità. Fra tutti i costruttori del­
l'avvenire, tra i nomi degli innova­
tori che la storia glorifica, molti fu­
rono attaccati con particolare acca­
nimento. Ai suoi nemici non basta­
va di averlo soppreSso fisicamente, 
essi si proposero, per così dire, di 
sterilizzare la sua memoria, e per 
riuscirvi niente li arrestò. Qualsiasi 
calunnia lascia delle tracce. Poi se­
guì la campagna del silenzio. Ecco 
perchè egli fu e resta' uno scono­
sciuto, 'a dispetto della risonanza dèl 
suo nome e dell'emozione universa-



le suscitata dal suo processo. Ben 
pochi sono coloro che gli rendono 
l'omaggio che merita e rari sono 
quelli che hanno potuto penetrare 
l'originalità e la grandezza del suo 
pensiero, la trascendenza della sua 
attività, l'integrità della sua morale 
e la prodigalità del suo eroismo, mu­
to anonimo e quotidiano, con cui 
egli fecondava la semina di idee e 
di esempi, pienamente consapevole 
che non avrebbe beneficiato d'una 
raccolta che sapeva lontana e che 
non sarebbe sfuggito ai pericoli im­
mediati che 10 minacciavano. 

Ferrer pedllgogo e moralista 

La concezione pedagogica di Fer­
rer, è il solo mezzo capace d'incor­
porare nella realtà sociale la libertà 
ch'essa persegue, libertà che sem­
bra dissiparsi, allontanarsi da noi, 
in ragione diretta dei sacrinci che 
facciamo per raggiungerla: la scuo. 
la, quale l'ha concepiia Ferrer, è 
nello stesso tempo la culla d'una 
morale nuova e l'unica garanzia del­
la libertà che quella morale esige. 

Questa anticipazione pone Ferrer 
nella categoria dei costruttori del. 
l'Umanismo autentico, che non tol. 
leraalcun qualificativo e che i filo­
sofi non ancora h4WDo concretato. 

a) Eclettismo. di Ferrer. 
Per comprendere in che consista 

la gloria di Ferrer e quale fu il te­
nore del suo insegnamento, basta 
leggere il severo suo giudizio sull'in­
segnamento laico, che spesso, a di­
spetto del suo antagonismo con quel. 
lo confessionale, porta tuttavia in sè 
gli stessi errori e vizi. L'importan­
za, la trascendenza di questo cri te· 
rio s'accentua oggi mentre le lotte 

politiche e sociali si sforzano d'im­
padronirsi della acuola, strumento 
ago.gnato perchè soltanto. esso può 
darci l'uomo di domani secondo la 
concezione degli uni o degli altri, 
ma tutti egualmente vittime dello 
stesso errore: voler sottomettere la 
natura umana alle ideologie. 

Che importa se la scuola rinun­
cia alle mire di alcune religioni, se 
essa diventa lo. strumento d'un'altra 
dottrina tfilosonca! Questo il pensie­
ro fondamentale di Ferrer. Quello 
cioè che suscitò contro di lui le ini­
micizie generali, degli odi aperti o 
ma.cherati e che lo innalzò alla glo. 
ria d'aver rivendicato alla scuola -
vale a dire per il fanciullo, per ,l'uo· 
mo futuro - delle prerogative che 
trascendono la politica, il social~ e 
il Ulolofico. 

t loltanto COll, sottoponendo tut· 
to al servizio. della natura del fan. 
ciuno, che li può realizzare la cul­
tura, la formazione obbiettiva del­
l'uomo di domani. 

b) Pedago.gia d'affermazio.ni. 
Pedagogia di affermazioni di fat­

. ti, di realtà positive, antidoto unico 
al concubinaggio. d'immaginazio.ni, 
dI egoismi e di conformismo che dal 
tempo dei tempi hanno costituito il 
grande piedistallo della pedagogia 
comune. 

Ecco perchè si potrebbe forse di. 
rf' (~he Ferrer è .stato uno dei temo 
peramenti più eminentemente e de. 
cisamente conservatori, nel senso 
che le idee sue e il suo metodo ri­
pudiavano la demagogia, senza met­
tersi al servizio di niente nè di al· 
cuna, 8()lo ponendosi al servizio del. 
l'uomo. Unicamente all'uomo guar­
dava, con spregio assoluto delle esi­
genze e degli interessi materiali, fio 
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losofici o politici. Questa fu la sua 
grandezza, e se abbiamo aggiunto 
che Ferrer indicò al mondo - che 
scivolava verso la sua perdita -, la 
sola via di salvezza, è perchè solo 
la scuola quale egli la concepiva, 
può inculcare il senso di responsa­
bilità necessario per compiere i do­
veri che la natura razionale impone. 

Il ~lima intellettuale in ~ui (Ii 
formò Ferrer 

Di fronte alla revisione dei 'Valori 
imposta dal presente, sorge sul pia­
no ispanico una esigenza: queUa di 
domandarci in che consiste, spoglio 
d'ogni letterarietà, l'apporto positi­
vo di quella generazione che, rea­
gendo alla disfatta del '98, fu la pri. 
ma a lanciare un grido d'allarme ed 
a ribellarsi ad una realtà vana e im­
perfetta, fallimento dell'avvenire na­
zionale. 

Non è possibile circoscriYere la 
rè.azione del '98 a quell'episodio sto­
rico (perdita delle colonie), sotto il 
cui segno nacque; lo scontento, il 
disagio della coscienza spagnuola, 
provengono da .lontano, preceduti da 
altre delusioni, da altri scacchi, tal­
chè sussistono ancora in spiriti pur 
illustri come in Ortega. 

I pensatori del 98 affrontarono il 
problema sotto la duplice prospetti. 
va psicologica e storica. Per essi, la 
causa del male andava ricercata nel 
tipico individualismo della razza, e 
la rigenerazione doveva scaturire da­
gli elementi positivi del passato, da 
quelli insomma che costituiscono la 
grandezza storica e letteraria della 
Spagna. Certuni, come Ganivet, spe­
rano di ritrovàre sul piano intellet. 
tuale quanto fu perduto su quello 
politico, compromesso di un confor-
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mismo che non soddisfa nemmeno 
il suo autore. Costa, al contrario, 
esige che si suggelli per sempre il 
sepolcro del Cid, nella speranza di 
salvare il suo paese con un apporto 
europeo. 

La inefficacia di questa corrente è 
molto discutibile. Certo, questi pen­
satori, quelli che potrebbero essere 
incluili nella categoria dello « esprit 
de fine!se » si sono lasciati trascina. 
re da un'ambizione il cui fondo era 
fatto di disinganni, di delusioni, ger­
mi di disperazione e di sterilità. 
Non dimentichiamo, tuttavia, che il 
senso profondo di quella generazio­
ne consiste nell' aver saputo risve­
gliare la coscienza na;llionale, che 
reagiva contro un nefasto stato di 
cose creando un ambiente favorevo. 
le alla scoperta di vie nuove. 

Uno stesso sentimento .]i accomu­
na tutti: la ribellione, atteggiamen­
to più che giustificato, conseguenza 
degli avvenimenti, aderente in tut­
to alla psicologia spagnola. 

Se da un punto di vista globale il 
setto.re che assunse quell' atteggia­
mento era esiguo, non si deve di­
menticare che in Catalogna la pro. 
testa si manifestò per prima e si dif­
fuse con ampiezza, improntata aUa 
più alta coerenza. Questo movimen­
to conferiva alla vita catalana una 
struttura che attingeva una forza ed 
un valore storici che non potevano 
far difetto allà vitalità di quel po­
polo. 

Quell'ambiente e quel paese det­
tero la vita ad un uomo come Fran­
cisco Ferrer, che, permeato dalla 
ideologia del '98, la supera, perèhè, 
essendo più umano, vede più lonta. 
no e più chiaro. Ecco perchè la sua 
personalità supera il quadro nazio. 
naie e diviene universale, cosa che 



i popoli d'ogni paese hanno saputo 
percèpire con tanta chiarezza. 

Ferrer porta un pensiero nuovo 
nel clima ideologico spagnuolo; il 
che potrebbe sembrare inesplicabi­
le, se non rispondesse invece ad uno 
dei suoi tratti più caratteristici. In­
fatti, da Seneca a Ganivet, la Spa­
~ è Ja patria dei moralisti. 

Il significato di Ferrer è unico 
nella sua. generazione. Egli proiet­
ta il suo sguardo nel domani: adot­
tando un fecondo realismo, egli o~ 
rienta la Spagna verso nuove vie 
che scavalcano l'Europa. Non si può 
catalogarlo tra quei precursori che 
intravedono di schianciò certe in. 
novazioni, senza riuscire a dare ad 
esse nè la portata nè lo slancio ch'elI­
se meritano. Quel che Ferrer pre· 
conizzava acquista Dna realtà tangi­
bile, ma il compito era al di là del. 
le possibilità di un solo uomo, tal. 
chè egli era già votato al eacrHiclo 
supremo. 

Certo, un primo passo verso la 
realizzazione fu fatto dal fondatore 
della Istituzione libera dell'Insegna. 
mento. Se Giner de los Rios conce· 
pisce la riforma come una doppia 
evoluzione dell'individuo e delle co­
se: la prima determinata dall'Istru­
zione e' dall'Educazione, la seconda 
dallo sviluppo economico, limitano 
do la sua azione ad una minoran­
za; Ferrer guidato, in parte, da so· 
miglianti aspirazioni, si differenzia 
tuttavia perchè vuole estendere la 
sua azione alle masse. Il compito 
ch'egli si propose aveva l'ampiezza 
che noi diamo, oggi, al problema e­
ducativo. Non si tratta più di mi. 
noranze d'élite, bensÌ semplicemen­
te che la massa benefici del progres­
so. E' per questo che Ferrer è as-

solutamente moderno, 1 perchè se Je 
radici del suo pensiero e del suo sen· 
timento appartengono alla spinta 
del '98, quanto egli preconizzava s'è 
visto tradotto nella realtà particolar. 
mente in Spagna, dalla Repubblica, 
e noi ne traiamo buoni auspici di 
fecondi risultati per l'avvenire. Ne 
consegue che questo ideale di per­
fezione umana non è un'utopia, per­
chè Ferrer è un uomo d'azione. Il 
pensiero si cristallizza in attività. 
Egli ritiene che la riforma non può 
attuarsi che attraverso l'educazione. 

L'opera di F. Ferrer 

F~cco il quadro schematico della 
lIua opera: 

Educaaione delle masse: 

l) Pedago8ial: a) Creazione del. 
la !lCllOla Jpoderna; b) Pubblicazioni 
podagogiche; c) Fondazione della 
Lega Internazionale per l'Educazio­
Dfl Razionale della Spagna. 

2) Divulgazione culturale: Edi· 
doni. 

Elevando il livello culturale della 
maesa, Ferrer contribuisce a dimi .. 
uuire l'antagonismo tra una mino­
ranza scelta e la massa. La sua atti. 
vità differisce da quella di un Or. 
tega, o di un de Unamuno cheespri. 
me il suo dolore profondo nel con­
templare l'impassibilità del contadi. 
no di fronte ad avvenimenti che 

1 Vedere il disconio del Dr. Wallon al. 
l'Aasemblée Consultative. Articolo di E. 
BURÉ. « L'Ordre », 2-11.1946. 

2 Vedere 1!onferenza di F. Antich tenuta 
il H giugno 1915 all'Ateneo di Madrid: « La 
pedagogia di F. Ferrer ». 



sconvolgono dai fondamenti la strut­
tura nazionale. No, Ferrer non sen­
te disprezzo e, il suo dolore si tra. 
duce in azione, in rimedi, in effi· 
cienza. Mi sia permessa qui una 
parentesi: 

La Repubblica del 14 aprile 1933 
fu il coronamento di un movimen­
to di dignità e di libertà del popolo 
spagnuolo. 

La élite intellettuale, democrati. 
ca, liberale, che s'era formata duo 
rante il rinascimento di Giner de 
10s Rios e Cossio, la sorresse e la di· 
resse. Direzione che fu priva d'una 
base concorde nel popolo, perchè il 
parallelismo tra l'intellettualità e la 
massa cittadina mancò. 

L'uomo della strada non si acco­
dò, ignorando il giuoC'.o dei doveri 
e dei diritti, avvicinando la desiata 
libertà. 

La CI: Scuola Moderna» di Ferrer 
sarebbe stata il complemento indi· 
spensabile, imperativo, per consoli­
dare quel glorioso avvenimento sto­
rico. 

Ma torniamo a bomba. 

La inefficienza della generazione 
del '93, d'altra parte, è lIoltanto par­
ziale, poichè essa pecca soltanto di 
una certa manchevolezza di struttu· 
ra filosofìca~ di contro il rinasci­
mento letterario e scientifico, creato 
da quel movimento, è indiscutibile 
e giustifica ogni speranza. Basterà 
citare le illustri figure di Perez Gal­
dòs, Azarin, Valle Inclàn, Baroja, 
nella loro ammirevole diversità. La 
scienza, non fu da meno, il merito 
degli scienziati risiede nell'aver in. 
corporata la scienza spagnuola a 
quella mondiale. Ricercatori quali 
Ramon y Cajal, Landerer, Rodri­
guez Mendez, Boscà, Cabrera ecc., 
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realizzaro,no, questa impresa, e Fer­
rer, nel suo bisogno di rigo,rismo 
scientifico, e cosciente del dovere, di 
fame partecipe il popolo, proprio 
ad essi si rivolse per quanto concer­
neva i prohlemi metodo logici nella 
Scuola Moderna e per la pubblica­
zione dei classici di questa istitu­
zione. E cosi gli riuscirono preziosi 
gli o,rientamenti dell'autore delle 
«' Regole e consigli per la ricerca 
biologica »3. 

L'esperienza deve costituire la ba­
se del sapere, è il punto di parten­
za del laicismo di Ferrer: il ragaz­
zo deve trovarsi in condizione di sa­
per scegliere, libero da pregiudizi 
e da limitazioni.' 

La casa editrice completa l'opera 
della Scuola Moderna mettendo alla 
portata di tutti il pensiero europeo 
e particolarmente il razionalismo 
francese. 

Ferrer persegue l'emancipazione 
delle masse popolari piuttosto che 
la ,loro formazione politica. 

Questa la ragione della ostilità che 
sempre ebbero per lui i politici in 
generale. Poichè il popolo rappre­
senta per. essi un mezzo più che un 
fine, la lotta di Ferrer per liberar-

3 SJMEBRO, «Il prooll8so Ferrer Il (lettera 
dì' Ferrer). «Se l'educazione del fanciullo 
poggia sulle idee positive e vere in ogni 
campo, e se gli ai fa comprendere cbe per 
evitare l'errore è indispensabile di non ac· 
cettare nulla in nome della fede, accelalldo 
8010 quel cbe la scienza puòdimolltrare, il 
fanciullo crescerà affinando la sua facoltà 
d'osservazione ecc. ». 

, IBIDEM, « Il valore dell'educazione risie. 
de nel rispetto della volontà fisica intellet­
tuale. e _TYJle del giovine. Vero pedagogo 
sarà colui the aaprà astenersi dall'imporre 
al fa.ueiullo la propria volontà, le proprie 
idee :b. 



lo dalle tutele che abilmente lo man­
tengono nel conformismo doveva 
portarlo fatalmente a scontra1'8i nel. 
la più crudele repressione. 

L'ideologia di Ferrel:' e la sua a­
zione si concretano nel 8010 fatto di 
.credere che nessun metodo limitato 
a formare dei buoni cattolici o sem· 
plicemente dei buoni cittadini, non 
assolve la sua autentica missione.5 

Con questo egli ha contribuito a 
ereare una nuova coscienza storica, 
una più larga coscienza; talchè, ser· 
vendosi dei mezzi che trovavansi a 
lIua portata, diffuse l'espressione me­
todica di questo concetto di coscien­
za, partendo da ùn insegnamento ra. 
zionalista. 

Francisco Ferrer rispettava tutte 

S «La Ragione ». Roma, lO ottobre 1910. 
Marinelli aggiunge ehe Ferrer il 21 mag­

gio 1907, scrisse dalla sua cella in carcere, 
ad un gruppo di giovani barcelloneei: « Non 
giochiamo con le parole. Liberali, repub. 
blicani, anarchiei... nient'altro che parole 

, , .che dobhiamo respingere, noi che procedla­
- mo ~on lUtto il cuore verso un ideale di 

rigenerazione umana ». 

le religioni, combatteva eoltanto là 
loro dittatura. La coraggiosa lotta 
ch'egli sostenne contro il clericali~ 
smo era una conseguenza dei fatto. 
ri tempo e luogo. Pemno i suoi più 
accaniti avversari dovettero ammet­
tere ch'egli s'era tutto dedicato ad 
un ideale di bene collettivo. La sua 
sincerità eccezionale lo porta al to­
tale sacrificio. 

,Francisco Ferrer non è soltanto 
una entità notevole del suo tempo e 
della generazione del '98 del suo 
paese: egli li sorpassa. Il suo razio­
nalismo integrale, l'interpretazione 
razionàlista dell'umanismo, la sua 
comprensione, non soltanto dei pro­
blemi di massa ma anche del1a sua 
condizione di fucina indivÌsibile di 
una nuova aristocrazia dello sforz<l 
e della volontà, e la sua fede nella 
Jcienza, sorgente unica di verità, so­
no altrettante teste' di ponte che 
fanno di Ferrer il precursore di un 
avvenIre che noi intravediamo sol· 
tanto. 

SOL FERRER 

Ringraziamo Sol Ferrer, ultima figlia 'di F. F., di quest'anicolo che presenta, per la 
prima volta ai lettori di Volontà, la bella figura del padre_ , 

Cogliamo quest'occasione per avvisare i no.tri le\tori che Sol Ferrer, già autore di 
un libro «Le veritable Ferrer» sta preparando una tesi da presentare alla Sorbonne su: 
• Il pennero politicO e sociale di Francisco Ferrer ». 

Essa sarà grata a tutti coloro che potranno' darle indicazioni hibliografiche sulla vita 
e sull'opera di Francisco Ferrer specialmente in italiano. Siamo lieti di poterle intanto 
comunicare una prima nota di libri su Ferrer che si trovano nell'Istituto Internazionale di 
Storia Sociale di Amsterdam, che qui di seguito esponiamo: 

5I1\UIIIIO LUIS 

Le procés Ferrer et l' opinion européenne. 
I. Formation de la legende de la culpabilité dI' Ferrer. - II. Resumé du proùs. 
Quelques pages extraites du livre du Dr. SimalTo. helles - JJruxelIes, 1910-8°. 

CANAILS SALVATOII 

Los sucesos de EsJI(I'iW en 1909. Cronica documentada. Madrid, .I910-lI, 2 toms, 80. 
I. La question de Marruecoa y la eampaiia en cl Rir. La protesta contro la guerra. 
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La famo~ represion. - n. Francisco Ferrer Guardia. La opinion europea. « La 
turbina en la aoaca ». A manera de epìl~o. 

Bmsu JoSIÉ 
La revolucion de ]ulio en Barcelona. Su repression • sus vicUmas. Proceso de Fer­
reI'. Con el informe del Dsèal. O. Marin Rafales) y el del defensor senor (F.) Ca). 
c~an (Ferrer). 
Recopilacion completa de sucesos y comentarios, 3'& edit., il. con 117 grabados. Dar" 
éeloua, etc., 1910, 8°. 

F.EàBEa FRANCISCO 

[Hilversum c. 1909] 8'> • met porùiegende blaadjes 19. 

FaRa FRANcIsco , 
Ri& liJe, work anel fR./Utyrdom. With messages written especia1ly for this brochurl!' 
by E. Baechel, Maxim Gorky, E. Carpenter ... (pubI. On tbe Drst ~niversary of bis 
death by the Francisco FerreI' association. New York. Ed. by LD Abbott). New York 
n.d. • With portr. 

FEIIREB GUARDIA FIlANClSCO 

La escuela modeToo. Postuma esplicazion y alcance de la ensenanza raeionalista (con 
pref. de L. Portet y pref. de A. Lorenzo). Darcelona, 1912 - 8°. PubI. de la Escuela. 
Moderna. 

F. G"F. 
La stessa pubblicazione precedente, col1 lò stesso titolo e le stesse prefazioni, edita a 
Buenos Aires, s.a. 8°, Con ritr.· . 

F. G. F. 
The origin. and ideai oJ Ùle Modèrn School.Tranl!l, by J. MacLabe. London, 1913. 
8°. With tabs. 

SnWU.BRO LUI! 

El proceso Ferrer 'Y la opinlon europed. Tom. L El proceso, Madrid, 1910, 8°. 
ORT RAM:os A. Y FIlA.NCISCO C.UlAVAC.i. 

Francisco Ferrer Guardia, apostol de la razon (vida. obra y doctrmas del famo$~ 
martir elpaiiol) con 9 ISD_inas. Barcelona, s.a. 8°. 

DE LA CIERVA y PENAFIKL JUAN 

Le moUvemem révoludoll1laire et la conduite d~Parti C011.$ervateur. (Allaire Ferrer). 
Discours pronond. aux Séances du Congrès dee Deputés le 3l mars, 4, et 8 auil 
1911. Madrid, 1911, 8°. 

C!lUZEL JVLlEN 

L'alaire Fetrer devan. les Cortès. Compte. rendu analytique des débats eélébrés a. 
Congres dea Député. à Madrid, du 28 mars au 8 avril 1911. Pref. de B. Pradèra. 
Conclusion par J. Cruzel. Paris, 1911, 8°. 

HoRIlA! EDUAIIDO 

AN. 

El proceso Ferrer. Drama historico en, trea acios, distribuidos en diez cuadros, estre.· 
nado en el Teatro Talia de Bareelona, por la Compania de Anita Tormo, la nOChl! 
del 24. de noviembre de 1931. Bareelona, 8.a. 8°. 

Un Manyr des pntres. Francisco Ferrer, lO janvier 1859 • ocl. 1909. Sa vie, son oeu. 
vre. Paris, s.d. 8° avee portr. PubI. par la Comité de défense des victimes de la re. 
pression espagnole. 

Alt. 
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SlachtoOes Een der geeltelijken. Francisco Ferrer, lO jan. 1859 • 13 oct. 1909. Zijn 
leven. Zijn werk. Amersfoort, 1909, 8°. 



FaOlllENTlN ALFlID 
La verité sur l'oeuvre de Francisco Ferrer. Paria, 1909, 8°. Avec faes. 

JuvÉ DE BUI.oIX A. 
L'aDaire Ferrer devant la conscience universelle. Examen critique des documents du 
prods FerreI' par le tribunal militaire de Barcelone. Pari!, 1909, 8°. 

KAsPAR JEAN JACQUES 

Pour la revision du procès Ferrer. Étude juridique d'après les pieces pubi. par le 
gouvernement espagnol. Réponse des intelle.:tueh français à S. M. Alphonse XIII. 
Pref. de G. Séailles, Paris, 1910, 8°. ColI. de la Grande revue. 

KASPU JEAN JACQUES 

Die ADare·Ferrer. Der Justizmord aul Grund deI' ~'on spanischen Regierung verofl'ent. 
1ichten Akten dargesteUt. Vorw. von G. Séailles und einem Vorw. zur deutschen 
Ubers von A. Knapp. Frankfurt a. Main 1910, 8°, Uit: o: Collection de la Grande 
Revue ». 

M(:CABE JOSEPH 

The martyrdom oJ Ferrer,being a tme account of his life and work. London, 1909, 8°. 
fuMUS PIERRE 

Francisco Ferrer (lO januar 1859 - 13 oktober 1909), Sein Leben und sein Werk. Naeh 
authentÌsehen Quellen und Materialien, insbesondere naeh den dokumentarischen Ve. 
rolfenùichungen des « Comité de defense del! victimes de la, repression espagnole») 
dargestellt. 3, verm. Auil Mit einem. 

RAMUS PIERRE 

Nachwort von E, H. Schmitt, Wien, 1921, 8°, Mh Portr. 
FERRER GUARDolA FRANCISCO 

The modern school. New York, 1910, 8° 
FERRER GUARDIA FRANCESCO 

La scuola moderna. Bologna, 1910, 8". {'On ritr Pict\,lla bibliote.:a sociologica, 13. 
FERRER GUARDIA FRANCESCO 

La scuola moderna, Milano, •• a., 8°. 
FERRER GUABDIA FRANCISCO 

Ferrer y.la Huelga generalo Recopilaci6n d" ]011 articulos de F. Ferrer (Cero) pu­
blicados en la Huelga generai de Barcelo,,". COtlsideracion previa por A. Lorenzo. 
Barcelona, 1910, 8°. Biblioteca Uberllci6n, l. 

FERRER GUARDIA FRANCISCO 

Lo sciopero generale. Compilazione degli Ilrlil'oli di Francisco FerreI' (Cero) pub­
blicati nella « Huelga generai» di Barceloua. Prel'. d'A. Lorenzo. Ginevra, 1914, 8°. 

,!!'ERRER 

AN. 

VII. Recopilaci6n de documentos hist6ricOM qUtl inmortalizaran al . caid. (Prol. por 
P. de Lidia). aabana, 1910. Con iles y retro Ed. de {( La voz del dependiente ». 

El Asesinato de Ferrer. Pa protesta del Umguay (Prol. por L. Lasso de la Vega). 
Montevideo, 1909, 8". Con il. y retro 

FERRER 

AN. 

Pagìnas para la historia. Consejo de guerra: IlCCUSaClOn, defensa y sentencia. Con­
sejo supremo de guerra y marina, providencia decretando la irresponsabilidad ci­
viI y devolucion de 108 Menea. Barcelona, 1912" 8°. Pubi. de la ESCllola moderna. 

Como pensa ba Francisco Ferrer. Montevideo, 1911, 8°. {( Tiempos nuevos », III, 33. 
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QUIBOUU;: PlEIIBE 

El /usilamiento de Francisco Herrero; o sea Lllinfamia negrll. Drama en 2 aeto~ 
y 6 cuadros. Buenos Aires, 1910, So. 

DOMELA NIEUWENHUlS FEmlINA.ND 

Francisco Ferrer. Berlin, 1911, So. Sozialistische Bibliothek, III. 
DOMELA NIEUWENHUIS FERDINA.ND 

Francisco Ferrer. Eine Darstellung fiir unsere Jugende (II AulI.). Berlin, 1911, So. 
DOMELA NIEUWENHUlS FERDINAND 

Francisco Ferrer. Berlin, 1920, So., Mit Porlr. Ju~endliteratur, 1-
EsitA JACQ , 

#'rancisco Ferrer. Zijn leven' en werken. Rede op 7 oet. 1933 uitgesprokén woor de 
V.R.O. microfoon. Z. pi. en j. So, 

EIltEROOM IlENK 
Francisco Ferrer. Een woord ter he denking. Amsterdam Z. j. SO. 

UYLl>ERT MAURITS 

Aan de nagedachtenis van Ferrcr, gedOQd 13 oct. 1909. Amsterdam, 1909, So. De 
J,<,'Weging, Algemeen maandschrift voor letteren, kunst, wetenschap en staatkunde, 
onder red. van H. P. Berlage, V. Pago 117·119. 

BUTRAND AUGUSTE 

La vérité sur l'affaire Ferrer. Paris" 1910, So. PubI. des ( Temps nouveaux », 4°. 
CAUDERLlElI EMILE 

AN. 

Hommage à Ferrer. Suivi d'un «Répertoire des principales ealomnies », 2e ed. Bru. 
xelles, 1910, So. 

Le Congrès de Bruxelles et la manilestation Ferrt!r, 20·24 aoiit 1910. Bruxelles, 1910, 
So. Avee ili. Bibliothèque de la pensée, 15. 

OTTO DE DARDEL 

AN. 

La question Ferrer envisagée devan~ une église. Neuchàtel, 1910, So. 

Hommage ii Francis.co Ferrer, fusillé à Montjnich le 13 oet. 1909, martyr de la li­
herté de coscience. (Ills. et portnÌ). S.tn.d. So. 

CHAIlLES MAUro \ 
L'a.fSlJSsinal de Ferrer. 

,Alekseja Maksimovica 
IlEM DAY 

Eclaircissements avec préf. de M. Gorki, (M. Gor'kij, pseud. 
Peskova). Génève, 1910, ~o. 

La véritable et intime pensée de Francisco FerrAr. Bruxelles, s.d., So. Avee portr.' 
DOMMA.NCET MAURICE 

Francisco Ferrer. Paria, 1952, So. Les granda éducateurs socialisles. 
DUBols MAUIIICE 

L'action sColajre de Ferrer. Paris, 1909, 4°. La grande revue, XIII, 23 pago 572580. 
KASPAR J. JEAN 

Le procès de Francisco Ferrer. Étude juridique d'aprè$ Ies pièces pubI. par le gOIl 
vernement espagnol. Paris, 1909, 4°. La grande F~vue, XIII, 23 pago 537-571. 

GORLE F. H. 
TM li/e and death o/ Ferrer. Watford, 1909, S". International pamphleu, 1. 

COIJJ.INS W. W. 
Ferrer and his enemies. Cristchureh, 1911, So. 

FERBEIl GUARDIA FRANCISCO 

TM rational education 01 children. New York, n.d. 8°. 
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Ktn:..LY JI.uay 
The Ferrer mooern. Ilchool. Stehon, 19%0, 8°. Ed. by tbe Modern !!chool association 
or North America. 

DURANT J. WILLIAM 

The Ferrer modern school. New York, 1912, S'. 
·WENDEL HERMANN 

Francisco Ferrer. Ein Kapitel Reaktion und Inquisition. Erweiterter Vortrag. Frank­
furt n. M. 1909, So. 

BUSI PAUL 

Ferrer. 0.0. u .• So. 
DER LICH'l'BRINGEB. 

Zeitschrift fiir Belehrung und AufkliirunS. Franci~co Ferrer. Nummer, l, 4. O. O. 
1922, 8°. 

LUIGI MOLINABI 
Vita e opera di Francisco Ferrer. Parte I: Sua vita. Parte II: Scritti di F. Ferrer. 
Milano, 1909, 8°. Ed. della. rivista «Università popolare ». 

G.u.CEBAN FERRER FRANCISCO 

DiJesa di Francisco FeTTer Guardia. Pronunciata dinanzi al Conriglio di guerra di 
Bar!!611ona, il 10 ottobre 1909. Ancona, 1909, 8°. Biblioteca della Giovine Italia. 

FABBRI LUIGI 

Francisco Ferrer y Guardia. Ultimo martire del libero pensiero. Con pre!. dell'ono 
G. poorecca. Roma, 1909, 8°. Con ritr. 

FERREB Y GUARDIA FRANCISCO 

SUQ sacrificio e ,iudi'ÙJ deWopinlon. pubbZica. Cenni biografici e storici, ricordi 
di A. Cipriani, A. Agre.ti ed altri. ,.. ed. Itonul, 1909, 8°. Con ritt. 

GORI PIETIIO 

Per ÙJ !lita e in. mor~ di FrIJIICNCO '.rrar. Prtllf. del. G. Sergi. Roma, 1910, ·8°. 
GALCEHAN FEIIREB FRANCISCO 

DiJesa di Fron.cisco Ferrer Guardia. 'rOIlIlBI.11.tl dinanzi al Consiglio di guerra di 
Barcelona, il lO ottobre 1909. BololD', 1912. 8'. Piccola biblioteca sociologica, 5. 

TANCBEDI LmEBo e COSIMO CABMA& 

La SCUOÙJ moderna: (di L. Tancredih U,.. nuova menzogna (di C. Carmas). New 
York, 1910, 8°. Biblioteca della rivilta «Novltore D, 2. 

GOLD'USMIT M. 

Fi'ancisko FOTrer. S. Peterburg, 1909, 8·. «Sovremennik D. 

FEBREB FIlA.NCISKO 

Pwvdiv, 1909, 8°. 
SIMOES COELHO JoSÉ 

AN. 

Quem è Ferrer. Critica e documentacao dII IU8 obra. 2'" ed. Lisboa, 1909, So. Com. 
fac. e retr. 

Un Martir al popilor. Francisco Ferrer lO fan. 1859 • l oet. 1909. Viata si opera lui. 
Trad. din frantuzeste de D. si Mow. Cu un lutograf al lui Ferrer si 2 portre. Buca. 
resti, 1910, 8"'. Comitetul de apàrare al vietimelor represiunei spaniole. 

FEBREBGuARDIA FRANCISCO 

Obrozen.i skoly. Prel. V. Borek. Smichov. 1909, 8°. 
GALCEBAN FEBBEIl FRANCISCO 

La pledo por Ferrer. Le plaidoyer pour Ferrer. Chalon. aut· Saòne 190'>, So. El. 
donoj de la lnternacia esperantista 8ocieto. Tekst in de Frause taal en in Esperanto. 

V. 
In 


